
TURISMO e VACANZE 

Caro Etrusco padano 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Da una lettera 
di Vlpl Karmunls, etrusca 
emigrata in Emilia. 

«Ci slamo sacrificati per 
gli altri, quelli che sono ri
masti vicino al mare profon
do, alle colline che danno oli
ve, e slamo arrivati qui, dove 
per tanto tempo fa freddo. 
Abbiamo trovato segni per 
terra, ci siamo messi a sca
vare. Poi abbiamo portato su 
pietre, da un piccolo fiume. 
Le case che abbiamo costrui
to stanno tutte in fila, lungo 
una strada larga. Dobbiamo 
costruirci le tazze per man
giare, abbiamo trovato una 
vecchia fonderia, l'abbiamo 
riattivata. La terra è buona, 
sai, anche se non ci sono oli
ve. Nasce li grano e la fava, 
possiamo cuocere la nostra 
polenta. Abbiamo trovato 
degli asini, 11 abbiamo messi 
in recinto, poi 11 abbiamo uc
cisi e mangiati, sono buoni». 

•Ci hanno dato gli indirizzi 
di quella gente che sta di là 
dal mare, ci mandano del va
si molto belli, dipinti con l 
loro del. Noi non abbiamo 
tempo per dipingere, dobbia
mo stare attenti a quelli che 
passano, ci devono pagare 1 
pedaggi. Abbiamo già incas
sato centododicl vasi pieni di 
Eietra ferrea. Possono venire 

uonl per fare spade, ma per 
ora non ne abbiamo bisogno, 
la gente del posto sembra 
tranquilla, anzi si parla già 
di matrimoni...*. 

Questa lettera non è mai 
stata ritrovata. Tuttavia, te
stimonianze di una vita di 
questo genere restano In 
Emilia numerose ed abbon
danti, tanto che tutta la zona 
che da Bologna si estende 
all'Appennino e alla Roma
gna è appunto la «Etruria 
padana». Il percorso, così co
me l'Ept lo ha suggerito ai 
giornalisti nei giorni scorsi, è 
rlpercorriblle da chiunque si 
sia stancato del «soliti» Etru
schi della Toscana e voglia 
godersi un'Emilia fuori dagli 
standard «mare-spiaggia-
tortellini». 

La possibilità di un itine
rario alternativo (che, volen-

pacifista 
e giocatore 

di dadi 
Musei e scavi da Bologna alla 

Romagna ci riportano immagini e 
testimonianze originali. I resti 

di una intera città a Misa 
L'arrivo dei bellicosi Galli 

L'insediamento di Monterenzio 
do, non esclude nemmeno il 
mare-spiaggia-tortellini) è 
offerta da un insieme di mu
sei e di zone-scavo che ab
braccia la grande area che 
parte dal capoluogo, Felsina, 
e tocca la valle del Reno, con 
1 resti di Misa, vicino a Mar-
zabotto, le colline sopra al 
piccolo fiume Savena con 
Monte Bibele e Monterenzio 
(poco sopra alla via Emilia 
sud) e si stende fino al mare: 
Verucchlo, sopra Rlminl, e 
Spina, accanto a Ferrara. 

Un'Etruria, che, come di
ceva l'antica colonizzatrice 
nella lettera mai trovata, era 
stata forse pensata come 
una succursale delle attività 
toscane, ma che col tempo, 
nel corso dei due secoli co
perti dalle testimonianze ar
cheologiche, aveva assunto 
un suo volto personale. Più 
povero, forse, di quello che 
conosciamo nelle zone d'ori
gine, ma sempre affascinan
te. 

Il primo appuntamento 

con i misteriosi antenati è a 
Bologna, sotto i portici del 
Pavagllone, il luogo dove 
passeggia il «tout Bologna», 
nell'atrio del Museo Civico. 

Il posto è abbastanza so
lenne, occorre attraversare 
un antico chiostro, salire 
scale, oltrepassare le selci 
della preistoria per raggiun
gere le sale dedicate agli 
Etruschi. Qui si passeggia 
tra corredi funerari, poveri, 
ricchi, qualche volta lussuo
si, come quello della «tomba 
grande» dei giardini Mar
gherita. 

Il signor Vel Kaikna, figlio 
di Arnthur, lì sepolto, non 
badava a spese, in vita; man
giava con mestoli decorati, 
fermava le pieghe dell'abito 
con fibule di bronzo o di oro, 
portava un anello al dito e, 
come molti suoi "Compaesa
ni», amava giocare ai dadi. 

Da questi piccoli flash di 
vita quotidiana nasce la vo
glia di saperne di più. del si
gnor Vel Kaikna e dei suoi 
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concittadini. E possibile, ba
sta seguire l'itinerario del-
l'Ept. Una mezz'oretta di 
macchina, e si arriva a Mar-
zabotto. Due passi fuori pae
se, sulla Porrettana, e si arri
va a un cancello. La villetta 
che ospita 11 museo di Misa 
apparteneva al conte Pom
peo Aria, nobile bolognese e 
appassionato di archeologia. 
Concesse i suoi terreni agri
coli per gli scavi, all'inizio 
del secolo, e così apparve alla 
luce, sotto un bassissimo 
strato di terra, la base di una 
Intera città, di pianta orto
gonale perfetta. Restano 1 
muri a secco, l resti della for
nace e della fonderia, la ne
cropoli, in basso, e l'acropoli, 
con i segnali dell'antico cul
to. 

Sul terreno perfettamente 
pianeggiante, ben rasato e 
ben curato, si osserva la val
le del Reno. L'atmosfera è un 
po' statica, non si avverte il 
pathos di certe zone archeo
logiche romane o greche, 
finché non si arriva all'Acro
poli. L'altura di Misanello, 
infatti, è circondata da alti 
alberi. Qualche cipresso ag
giunge atmosfera al luogo 
che, ci dicono, era adibito al 
culto dei morti. Il popolo si
lenzioso si riuniva fuori dal 
tempio; resta la scala d'ac
cesso all'altare, e il foro at
traverso cui colava il sangue 
delle vittime sacrificate alle 
divinità Ìnfere. 

I Galli, arrivati dopo, non 

tennero in considerazione il 
luogo del culto, e vi seppelli
rono i loro morti. Poca fatica 
fecero questi Galli, li si ritro
va dappertutto, sovrapposti 
all'Etruria padana, vincitori 
con la forza delle armi. Spic
ca la rapidità della sconfitta, 
anche In tutti gli altri luoghi 
dell'itinerario, Monte Bibele 
per primo. 

Si arriva qui, nel cuore 
dell'Appennino, su una colli
na che i Romani battezzaro
no Bibele per l'antica abbon
danza d'acqua da bere (Bibe
le, da «blbere»), aggirando 
Bologna, e arrivando sul 
fianchi della via Emilia. 

Gli scavi sono ancora 
aperti sulla collina, anche se 
ormai sono tombe celtiche 
quelle che si trovano. I con
quistatori fecero piazza puli
ta con rapidità dell'insedia
mento etrusco. Si vede che la 
posizione strategica, tra la 
collina e la pianura, faceva 
gola anche a loro. Gli Etru
schi fecero poca opposizione. 
Badavano a lavorare le mi
niere di rame e di ferro, a 
commerciare con l'Attica In 
vasi e vasellame, a chiedere 
pedaggi sulla costa della 
montagna. Badavano a 
mangiare e giocare a dadi, a 
coltivare la terra. E il piccolo 
museo etrusco di Monteren
zio, il paese ai piedi della col
lina degli scavi, documenta 
questa vita di borgo di 2500 
anni fa. 

Patrizia Romagnoli 

Ballo 
Imperiale 
e operetta 
a Vienna 

VIENNA — Grande, grandissimo febbraio di Vienna. È già 
stato reso noto il programma della «settimana dell'operetta 
1986» (dall'I al 9) con in programma le più celebri operette. 
Non solo; quest'anno la Wolksoper presenterà lo spettacolo 
«Operetten-Marathon», un giro per le città mondiali dell'ope
retta; l'Opera di stato sarà presente con «Il Pipistrello» di 
Mozart; 11 Raimundtheater con la prima austriaca di «Hans 
Andersen»; e presso la «Sala Dorata» del Musikverein il 2 
febbraio si svolgerà la «Mattinata operettistica». 

«Maskenball-eine Soiree am Kaiserlichen Hofe zu Wien», 
cioè «Il Ballo in maschera alla reggia imperlale», cade que
st'anno il 1° di febbraio ed è l'avvenimento clou del febbraio 
viennese: il Ballo farà rivivere il fasto dell'Imperatore, i ba
gliori e i valzer della «Austria fellx». Aperti l saloni di una 
famosa dimora regale, tra specchi, stucchi e mobili preziosi, 
gli ospiti verranno accolti da orchestre di Ussari e Rococò; 
una cena «imperiale» sarà servita tra danze e sfilate in ma
schera. D'obbligo sino alla mezzanotte il costume d'epoca 
(che si può affittare). 

Tutto il programma (prezzi ed arrangiamenti vari) in un 
opuscolo diffuso gratis presso gli uffici del turismo austriaco. 

Taccuino di viaggio nella terra dei Faraoni 

Con Osiride e Àmon 
tra i misteri del nobile Egitto 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO — Afa quante ne 
raccontano sui libri di stona! 
Leggi, credi di sapere, poi 
vieni qui e passando mezza 
giornata in compagnia degli 
antichi abitanti di questa 
terra, nelle sale del Museo 
egizio, scopri che ti hanno 
Infarcito di bubbole. Gutem-
berggrande Innovatore delle 
tecnologie di stampa ? E ai/o
ra come la mettiamo con 
quella strana attrezzatura, 
mica tanto diversa dall'o
dierna fotocopiatrice, con 
cui. attorno al 1150 avanti 
Cristo, l funzionari del fa
raone riproducevano sul pa
piri l caratteri geroglifici? 
Autorevoli enciclopedie at
tribuiscono alternativamen
te al cinesi o al persiani. In 
epoche prossime all'Inizio 
dell'era cristiana, la geniale 
Ideazione del gioco degli 
scacchi, gioco per teste fini e 
computer della trecentesima 
generazione. Ora non posso 
giurare che le caselle fossero 
proprio 64. ma quelle casset-
Une a riquadri di diverso co
lore e l'pezzi' che ci stavano 
sopra e che fanno parte degli 
oggetti trovati nella tomba 
di re Tutankamon (vissuto 
tredici secoli prima di Giulio 
Cesare) assomigliano come 
gocce d'acqua alla scacchie
ra delle pensose diffide tra I 
vari Karpov e Kasparov. 

Per non parlare, poi, di 
moda. I sandali con la strt-
scetta di cuoio inserita tra al
luce e secondo dito, che vi 
vengonolmpostl dal solito 
astuto negoziante come l'ul
tima (costosissima) trovata 
del più famoso stilista Italia
no del piede, altro non sono 
che la copia conforme del 
sandali che venivano usati 
quattromila anni or sono al
la corte del faraone. Ci sa
rebbe da gridare al plagio se 
non fosse che quelli erano 
pure colorati. E non oso pro
prio ribattere quando, all'u
scita dal museo, Jsmall, au
torevole guida del nostro 
viaggio, ha una scivolata na
zionalistica: «Tutto 11 mondo 
ha copiato e ancora copia 
dalla nostra civiltà». Sarà co
sì? Forse qualche risposta 
potremo trovarla percorren
do uno stimolante itinerario 
attraverso I 'misteri dell'E
gitto» (come quello che pro
pone e organizza 'Ventana»), 
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Il Cairo, Olza, Sakkara, la 
sfinge, le piramidi. Qui tutto 
è grandioso e Immenso, l'In
cendio del sole che sbianca II 
cielo, le carovane di pullman 
In arrivo e In partenza, Il de-

Memphis, capitale dell'antico 
regno, Karnak e il suo intatto 
tempio, Luxor, la leggendaria 

Tebe dalle cento porte 
La fortezza del Saladino al Cairo A 

e £1 Khalili, il maggior bazar 
del Medio Oriente dopo Istanbul 

Un paese di forti contrasti 

serto di sabbia e pietra calca
rea che bolle sotto l piedi. E i 
monumenti. I faraoni e i no
bili pensavano sempre all'ai 
di là, volevano Ingraziarsi 
Osiride e Amon, garantirsi 
un buon viaggio e, non si sa 
mai. un più felice ritorno. 
Perciò si facevano costruire 
tombe colossali, piene di ori 
e d'ogni ben di dio. Il prima
to, come è noto, spetta alla 
piramide di Cheope, 140 me
tri d'altezza per 230 di base. 
una specie di montagna arti
ficiale che si staglia su un 
orizzonte quasi piatto. Ci fa
ticarono per tan ti anni più di 
centomila schiavi, e pare che 
furono in moltissimi a la
sciare le loro ossa tra quel 
blocchi di pietra squadrata 
grandi come stanze. 

Il programma di viaggio 
conduce a Memphis, capitale 
dell'Antico Regno, poi al 
templi di Karnak e Luxor, 
straordinariamente conser
vati. straordinariamente 
suggestivi. A Luxor, la leg
gendaria Tebe dalle cento 
porte, si fa conoscenza con 
quel megalomane di Rames-
se II, ventesima dinastia del 
Nuovo Impero, che ha avuto 
la faccia tosta di lasciarci 
duemila statue di sé dissemi
nate un po' ovunque, tutte 
sul gigantesco, tutte con la 
solita espressione senza 
espressione, tutte con la 
gamba sinistra leggermente 
avanti. 

Come ci si va al templi? In 
carrozzella, percorrendo il 

lungo-Nilo all'ombra illuso-
riamente refrigerante degli 
eucalipti che nelle città egi
ziane sono frequenti quasi 
quanto te palme nelle oasi. 
La carrozzella di Jones, il no
stro conducente, è parecchio 
sgangherata, le ruote oscil
lano sbilenche sugli assi e 
ogni curva è un'avventura. 
Ma la tariffa è estremamen
te modesta (50 piastre, 750 li
re a persona) e lui, Jones, con 
la battuta pronta e la tradi
zionale igallbla* azzurra 
lunga fino al piedi, è di una 
simpatia che conquista. Ci 
parla del suo ronzino che ha 
sei anni, che è docile e ubbi
diente, che lavora tanto, che 
ha bisogno di buona biada. A 
fine corsa, allunga la mano a 
palma in su esibendo 11 suo 

sorriso più smagliante: «Ba-
ksclsh, per cavallo». «Ba-
kscish» significa mancia, ed 
è la parola magica che biso
gna imparare subito perchè 
tutti, per ogni cosa, chiedono 
•bakscish», 
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La valle dei re, la valle del
le regine, zone archeologiche 
immense, templi, statue co
lossali, sepolture, decorazio
ni funerarie. Ogni pietra na
sconde un pezzo della storia 
dei faraoni. Da quando una 
missione inviata da Napo
leone riportò alla luce la 
tomba di Amenofi III, non si 
è più smesso di cercare e di 
trovare. Per scoprire, spesso, 
che erano già passati di lì, 
chissà come e chissà quando, 

I soliti tombaroli. Tutto 11 
mondo è paese. 

Dietro una gobba dirupata 
della montagna, un pugno di 
case dalle mura color terra. 
E'il villaggio di Ei Korna do
ve un uomo solo è capo, giu
dice, muezzin, sindaco, ven
ditore di quel poco che la 
gente di qui può comprare. 
Cinque o sei donne In •gali-
bla» nera stanno accoccolate 
all'ombra di un muricciolo. 
Bimbi dal capelli ricciuti, oc
chi grandi bellissimi, uno 
straccio di tunica sulle spal
le, sollecitano tìmidi e Insi
stenti il regalo più ambito da 
queste parti: una biro. Gli 
uomini sono al lavoro nelle 
cave di alabastro, tutto è si
lenzio. Qui l'epoca di Ne feru
ti sembra, un po'meno lon ta
na. 
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Il Nilo maestoso era la 
fonte della vita, un elemento 
come la terra e il cielo, *ll 
mondo». In parte lo è ancora. 
La motonave *Sheraton 
Aton» risale lentamente la 
corrente incrociando qual
che rara feluca In un paesag
gio disegnato dalle rive ver
dissime del fiume, tra pal
meti di datteri e banane, 
piantagioni di canna da zuc
chero, campi di granoturco, 
casupole e villaggi dietro 1 
quali già s'intravede lo ster
minato biancore del deserto. 
Tappa ad Esna, sede di un 
frenetico mercato; altra tap
pa ad Edfu, dove sorge il 
grande tempio di Horus del
l'epoca tolemaica: strade 
polverose, cani macilenti, 
anziani venditori d'acqua e 
di *carcadè»; ma anche frotte 
di ragazze In inappuntabile 
divisa blu che nel pomerig
gio arroventato si avviano a 
scuola. Un volto nuovo e di
verso dell'Egitto, paese di 
forti contrasti. 

Ed ecco Assuan, capoluo
go della Nubla, ordinata, ac
cogliente. Un tempo era il 
grande mercato dell'avorio 
che arrivava dalle regioni 
dell'Africa centrale. Ora l'a
vorio non c'è più, o per lo 
meno, come 1 coccodrilli, 

non arriva più da queste par
ti. Eppure le bancarelle e 1 
tappetlnlstesl sui marciapie
di sono stranamente affolla
ti di ninnoli in tlvory». Laco
nica e dissuasiva la spiega
zione della nostra guida: 
*Anche le ossa di cammello 
sono bianche*. 

Assuan è un luogo che 1 
potenti hanno sempre predi
letto. Il mausoleo dell'Agha 
Kanh, sulla collina al di là 
del Nilo, riflette con le sue 
cupole 1 bagliori del tramon
to. Accanto, una delle ville di 
Faruk, l'ultimo re che gli 
egiziani non considerano del 
loro perchè, dicono, era tur
co. Il governo del Cairo fa ri
posare qui gli ospiti di ri
guardo. Ed era personaggio 
importante anche quel lord 
Kitchenerche nel tempo an
dato fece allestire un fanta
stico giardino botanico at
torno alla sua residenza sul-
l'isoletta che fa da spartiac
que quasi al centro del gran
de fiume. Manghi, tamarin
di, giganteschi sicomori, pal
me reali, euforbie, e stormi 
di candidi Ibis. Poi le cose si 
misero male per gli inglesi e 
il giardino cambiò padrone. 
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'Ventana» ci riconduce al 
Cairo in aereo. E'Il momento 
della visita alle moschee e al
la fortezza del Saladino, del 
rito degli estenuanti tira e 
molla sul prezzo del souvenir 
nei negozJetti di El Khalili, 11 
maggiore bazar del Medio 
Oriente dopo quello di Istan
bul. E purtroppo è anche 11 
momento del ritorno. Ma 
concediamoci un'ultima se
rata di vacanza sotto 11 ten
done-ristorante tSahara», 
ascoltando musiche folklori-
stlche (sì, anche un numero 
di danza del ventre) e man
giando tsckiskabab» (agnello 
arrostito con erbe aromati
che e riso), 'tamia» (polpette 
di pasta di fave) e 'basbussa* 
(dolce farcito di mandorle). 
Anche l 'misteri» gastrono
mici dell'Egitto meritano dì 
essere scandagliati. 

Pier Giorgio Betti 

Camping, il più caro 
è quello italiano 

FIRENZE — In Europa i campeggi italiani sono fra i più cari 
per quanto riguarda gli impianti ad elevato livello di servizi 
ed attrezzature, mentre lo sono in assoluto per quelli di livel
lo «economico». Questi I risultati di una Inchiesta eseguita 
dall'Automobll Club tedesco (Adac) e diffusi anche dalla Fe
derazione italiana del campeggio nel congresso svoltosi a 
Firenze nei giorni scorsi. 

Secondo tale inchiesta 11 paese europeo dove 11 campeggio 
costa meno è la Francia. Una famiglia tipo di tre persone, con 
auto e caravan, può spendere, per una notte, fra le 10.500 e le 
12.500 lire. In Italia, Invece lo stesso servizio verrà a costare 
fra le 20 e le 2lm!la lire; ci supera solo la Spagna con 21.500 
lire per 1 campeggi «di lusso», ma dove si scende però a 15.000 
lire per gli altri. In Germania si spendono fra le 13 e le 15mtla 
lire; In Austria fra le 14 e le 16 mila lire; In Jugoslavia intorno 
alle 16mlla lire; In Danimarca sulle 15mlla lire. L'inchiesta 
tedesca non ha preso In esame 1 camping Inglesi, dove le 
tariffe oscillano fra le 8 e le 14mlla lire, sempre per tre perso
ne con auto e caravan. All'estero risultano molto a buon 
mercato I campeggi nelle grandi aree turistiche (Vienna, Pa
rigi, Londra, Copenaghen, Edimburgo, Monaco, Amsterdam) 
con costo-notte fra Te 15 e le 20m!!a lire. La metà cioè di 
quanto occorra In Italia, per esemplo a Venezia. 

Notizie 

• Seminario di turismo termale a Ischia 
Seminario internazionale di turismo termale a Ischia (in colla-
borazione con l'Alilalia, la Regione Campania e l'Azienda di 
soggiorno). Vi hanno partecipato 60 operatori di numerosi paesi: 
Austria, Belgio. Danimarca, Francia, Germania federale. Gran 
Bretagna, Olanda, Spagna, Svezia, Svizzera, Stati Uniti, Emirati 
arabi e ovviamente nuli». Le terme in Italia sono 200 con 400 
stabilimenti. 90mila posti letto e 900 miliardi di fatturato l'anno. 
In testa Ischia, con 16mila posti nei soli alberghi e 76 aziende. 

• Mostra-mercato dell'Antiquariato a Viterbo 
Mostra mercato dell'antiquariato nel Palazzo dei Papi dì Viterbo 
dal 19 ottobre al 10 no\embre. Tra i pezzi più interessanti in 
mostra i dipinti dei due importanti •caravaggeschi» Battistello 
Caracciolo e Nicola Tournier, la collezione di icone russe, un 
fonte battesimale veneto del *700 con stemma cardinalizio, una 
serie di 330 soldatini in peltro, i gioielli dalle firme prestigiose. 

• Circa 6.000 Tanno 
i congressi internazionali nel mondo 

In piena ascesa il turismo congressuale, aumentato nell'84 del 
20% (con circa seimila manifestazioni intemazionali). In parti
colare, l'incremento in Italia è stato del 15% con 42 congressi in 
più rispetto ai 245 dellTO. Tuttavia, nella classifica mondiale, il 
nostro paese passa dal quinto al settimo posto, dopo gli Usa, la 
Francia, la Gran Bretagna, la Germania federale, la Svizzera e 

il Belgio. In termini di monte affari, l'industria dei congressi e 
pari a un terzo del fatturato Pirelli e l'indotto globale é di circa 
3300 miliardi (di cui almeno un terzo in valuta pregiata). 
Nell'84, le presenze dei congressisti in Italia sono state 20 milio
ni, con una spesa pro-capite di 200mila lire. Il 5 novembre pressi* 
mo si apre a Firenze la Borsa del turismo congressuale. 

• Celebrazioni svizzere di Domenico Scarlatti 
Nell'ambito dell'anno europeo della musica, il trìcentenario del
la nascita di Domenico Scarlatti sarà commemorato ad Ascona 
con una mostra dal titolo •Domenico Scarlatti e il suo tempo*: 
saranno allestiti, tra l'altro, due intemi di teatro barocco nella 
loro forma originale di fine 600. 

• Cene medievali a San Floriano 
Cena medievale ogni sabato sera a San Floriano del Collio (Gori
zia). per iniziativa del ristorante Castello Formentini: il ban
chetto segue scrupolosamente le ricette di Maestro Martino, 
cuoco del Patriarca di Aquileia nel XV secolo. Tra eli altri piatti, 
•zeladina», menestra del Patriarca, frittata di herbe. Personale 
in costume d'epoca, vasellame di terracotta, alabardieri di guar
dia, musica d'epoca completano la scenografia. 

• Atene capitale *85 della cultura 
Detentrice fino a dicembre del titolo di «capitale europea della 
cultura», Atene presenta un calendario foltissimo di manifesta
zioni, tra le quali ricordiamo la rappresentazione di «La grande 

magia» di Eduardo, messa in scena dal «Piccolo» di Milano con 
la regia di Strehler. È prevista anche una mostra con tutti i 
costumi dei film di Visconti. 

• Buona la stagione di Lecco 
Si presenta con buoni risultati la stagione "85 in territorio dì 
Lecco, con un aumento sia degli arrivi che delle presenze (rispet
tivamente più 2^1 e più 8,15). 

• Vienna tutta a piedi 
Camminata di 90 minuti per una visita guidata a piedi di Vien
na, che comprende il Ciro del centro storico, edifici liberty e 
piccoli musei inclusi E una proposta dell'Ufficio turistico au
striaco. 

• Accordo di collaborazione Italia-Ungheria 
Accordo di collaborazione tra gli operatori turistici aderenti alla 
Confesercenti e il Kisosz, la confederazione che riunisce 27mila 
commercianti e operatori ungheresi (una rete privata), 

• «Genova per voi» 
In distribuzione in tutti gli alberghi, ristoranti, pubblici t-Kiiclù 
l'opuscolo «Genova per voi», con le notizie turistiche, economi
che, di arte, cultura, spettacolo, che possono interessare il visita
tore. 


